
Sante Messe nelle comunità  
DOMENICA 12 NOVEMBRE XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 

Giornata del Ringraziamento 

Ore 8.30 - SG Rampin Giocondo e Milena 

Ore 10.00 - LN Rampin Policarpo e Maria- Soranzo Ottorino e deff. 

 fam. - Crosta Antonia e Giacinto 
Accogliamo la classe 1957 e i giovanissimi impegnati nel week-end in centro 

parrocchiale 

Ore 11.00 - SG  
Invitiamo in particolare i fanciulli e ragazzi che iniziano e riprendono il percorso 

di catechesi di Iniziazione Cristiana  

Ore 18.00 – LN 

LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 

Ore 8.30 - SG 

MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 

Ore 18.30 - LN  

MERCOLEDÌ  15 NOVEMBRE  

Ore 18.30 - SG deff. fam. Mazzucato Giovanni - deff. fam. Varotto 

 Giuseppe - Sartorato Elena 

GIOVEDÌ  16  NOVEMBRE - SAN FIDENZIO, VESCOVO 

Ore 18.30 - LN Berto Gianpaolo 

VENERDÌ 17 NOVEMBRE - SANT’ELISABETTA DI UNGHERIA, RELIGIOSA 

Ore 8.30 - LN  

Ore 18.30 - SG Zanetti Giuseppe e Luigina 

SABATO 18 NOVEMBRE  

Ore 18.00 - LN Melato Agnese e Dionisio - Zaggia Francesco, 

 Anna, Pasquale e Ida 
Durante la s. messa sarà celebrato il rito di ammissione al Primo Discepolato per 

i ragazzi del percorso di catechesi di Iniziazione Cristiana 

Ore 19.00 - SG Bazza Gianni - Lotto Romano, Erminia e deff. fam. 

 - Melato Agnese e Dionisio - Malusa Gentile e Angelina 

 - Friso Leone 

DOMENICA 19 NOVEMBRE XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.30 - SG Gambarato Roberto 

Ore 10.00 - LN Bertazzolo Norma ed Emilio, Piva Donatella, 

 Bettella Lino e Polonio Elsa - Garbo Loris, Lino e deff. fam. 

Ore 11.00 - SG Rigato Mario e don Antonio - Garbo Rita, Ugo e Antonia 
Durante la s. messa sarà celebrato il rito di ammissione al Primo Discepolato per 

i ragazzi del percorso di catechesi di Iniziazione Cristiana 

Ore 18.00 – LN  
 

 

 
Beata Virgo Maria sanat cordem hominum! 

 
 

 

12 novembre  2017 – XXXII Domenica del Tempo Ordinario  

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,1-13) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno 
dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e 
uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque 
sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l'olio; 
le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l'olio in 
piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si 
addormentarono. A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!”. (...) 

Nella notte, la voce dello sposo che risveglia la vita 
 

Una parabola difficile, che si chiude con un esito duro («non vi conosco»), 
piena di incongruenze che sembrano voler oscurare l'atmosfera gioiosa di quella 
festa nuziale. Eppure è bello questo racconto, mi piace sentire che il Regno è 
simile a dieci ragazze che sfidano la notte, armate solo di un po' di luce. Di 
quasi niente. Che il Regno è simile a dieci piccole luci nella notte, a gente 
coraggiosa che si mette per strada e osa sfidare il buio e il ritardo del sogno; e 
che ha l'attesa nel cuore, perché aspetta qualcuno, uno sposo, un po' d'amore 
dalla vita, lo splendore di un abbraccio in fondo alla notte. Ci crede. 

Ma qui cominciano i problemi. Tutti i protagonisti della parabola fanno 
brutta figura: lo sposo con il suo ritardo esagerato che mette in crisi tutte le 
ragazze; le cinque stolte che non hanno pensato a un po' d'olio di riserva; le 
sagge che si rifiutano di condividere; e quello che chiude la porta della casa in 
festa, cosa che è contro l'usanza, perché tutto il paese partecipava all'evento 
delle nozze... Gesù usa tutte le incongruenze per provocare e rendere attento 
l'uditorio. 

Il punto di svolta del racconto è un grido. Che rivela non tanto la mancata 
vigilanza (l'addormentarsi di tutte, sagge e stolte, tutte ugualmente stanche) ma 



lo spegnersi delle torce: Dateci un po' del vostro olio perché le nostre lampade 
si spengono... La risposta è dura: no, perché non venga a mancare a noi e a voi. 
Andate a comprarlo. 

Matteo non spiega che cosa significhi l'olio. Possiamo immaginare che 
abbia a che fare con la luce e col fuoco: qualcosa come una passione ardente, 
che ci faccia vivere accesi e luminosi. Qualcosa però che non può essere né 
prestato, né diviso. Illuminante a questo proposito è una espressione di Gesù: 
«risplenda la vostra luce davanti agli uomini e vedano le vostre opere buone» 
(Mt 5,16). Forse l'olio che dà luce sono le opere buone, quelle che comunicano 
vita agli altri. Perché o noi portiamo calore e luce a qualcuno, o non siamo. 
«Signore, Signore, aprici!». Manca d'olio chi ha solo parole: «Signore, Signore...» 
(Mt 7,21), chi dice e non fa. 

Ma il perno attorno cui ruota la parabola è quella voce nel buio della 
mezzanotte, capace di risvegliare la vita. Io non sono la forza della mia volontà, 
non sono la mia resistenza al sonno, io ho tanta forza quanta ne ha quella Voce, 
che, anche se tarda, di certo verrà; che ridesta la vita da tutti gli sconforti, che 
mi consola dicendo che di me non è stanca, che disegna un mondo colmo di 
incontri e di luci. A me basterà avere un cuore che ascolta e ravvivarlo, come 
fosse una lampada, e uscire incontro a chi mi porta un abbraccio.  

Padre Ermes Ronchi 
 
 
 

VITA DELLE COMUNITA’ 
 

Lunedì  13 novembre 

LN - Gruppo 14enni ACR (LN e SG assieme) alle 20.30 
 

Martedì  14 novembre 
 

LN - Ufficio parrocchiale dalle 17.15 alle 18.30   

SG - Incontro con i genitori dei ragazzi di III el. alle 21.00 
 

Mercoledì 15 novembre 
 

SG - Ufficio parrocchiale dalle 16.00 alle 18.30 
 

Sabato 18 novembre 
 

LN ACR per elementari e medie dalle 16.00 alle 17.30 

 

CATECHISMO PER L’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

Stiamo in questi giorni incontrandoci tra catechisti, genitori dei ragazzi e 

accompagnatori dei genitori per allestire e presentare i diversi percorsi per 

l’Iniziazione Cristiana. Abbiamo cominciato anche a celebrare i riti indicati 

dalla proposta diocesana, in attesa di fissare poi anche le date dei sacramenti.  

Teniamo presente i calendari che vengono presentati nelle riunioni dei 

genitori e che potremo in seguito trovare anche presentati di volta in volta 

sul foglietto. 

Auguriamo buon cammino per tutti, sapendoci tutti impegnati nella comunità 

cristiana a realizzare l’Iniziazione Cristiana dei fanciulli e dei ragazzi! 

 

FESTA DI S.ANDREA 
 

Per festeggiare il Santo Patrono a cui è dedicata la chiesa di Lion, oltre alla 

celebrazione del 30 novembre, stiamo organizzando a Lion un pranzo 

comunitario per Domenica 3 dicembre alle ore 12.30. 

Ci si può iscrivere, negli orari di apertura, presso il centro parrocchiale ed 

anche presso il negozio “Antichi Sapori”, entro giovedì 30 novembre, e 

comunque fino all’esaurimento dei posti disponibili. 

 

DON LUCA 
 

Ne “la Difesa del popolo” di questa settimana possiamo trovare una pagina 

dedicata a don Luca, che si sta preparando a partire per aiutare le comunità 

terremotate della diocesi di Camerino - San Severino Marche.  

Nell’indicare il senso di questa scelta don Giuliano Zatti, vicario generale, 

spiega: «La chiesa di Padova risponde così all’appello del vescovo 

Francesco Giovanni Brugnaro, che chiedeva una forma di collaborazione e 

di sostegno anche con la presenza di qualche sacerdote. La presenza di don 

Luca Ferro in quelle terre che portano segni evidenti di distruzione, 

rappresenta uno scambio fraterno di chiese, è un modo concreto di sostenersi 

fra chiese, di prendersi in carico il disagio e le ferite di una popolazione. 

Questa attenzione ci porta a non scordare quanto ci succede attorno, 

nonostante magari le nostre fatiche personali e di chiesa padovana». 

Ci sono poi anche dei passaggi in cui don Luca riporta i pensieri e le 

sensazioni che l’accompagnano in vista della partenza. Invitiamo a ritrovare 

e leggere l’articolo, e soprattutto a continuare ad accompagnare don Luca 

nella preghiera e nella vicinanza in questi giorni di preparativi per la 

partenza! 


